Tesi proposte da Giacomo Pasqualigo di Venezia a difendere nell' occasione della pubblica sua promozione alla laurea dottorale in ambe le leggi nell' Imp. Reg. Università di Padova nel mese di Gennajo 1840 by Pasqualigo, Giacomo




PROPOSTE DA
GIACOMO PASQUALIGO
DI  V E N E Z I A
A DIFENDERE NELL’ OCCASIONE 
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NELL’IMP. REG. UNIVERSITÀ DI PADOVA
NEL MESE DI GENNAJO 184o.
P A D O V A
COI  T I P I  D E L  S E M I N A R I O
MDCCCXL.

3D IRITTO  N A T U R A LE  PRIVA TO  
E  PU BBLIC O ,
E  D IR IT TO  CRIM IN ALE
1. JNlon si può ripetere ciò che fu dato a qual­
cuno per determinarlo all’ adempimento di 
un suo dovere.
2. Un Sovrano deve mantenere i trattati che
avesse conchiusi con sudditi ribelli.
5. Non si fa colpevole del delitto di procurato 
aborto quella donna che credendosi incinta 
senza esserlo, impiega dolosamente mezzi i 
quali per se stessi sarebbero atti a procu­
rare F aborto.
S T A T IS T IC A
4 * T ra  le fonti della Statistica i documenti di 
Stato sono quelli a cui si può attribuire un 
valore più elevato.
5 . La necessità di una teoria della Statistica fu
compresa fino dai tempi di Biisching e di 
Achewall.
6. La popolazione del globo è uno degli ele­
menti statistici più difficili a determinarsi. 
7* Se piu esteso fosse il sistema irrigatorio, mag­
giore potrebbe essere la quantità dei forag­
gi prodotti nell’ Impero Austriaco.
E X  JU R E  E C C L E SIA ST IC O
8. Argumenta e ratione desumpta, quibus Con­
cilia utuntur ad dogmata Fidei et Morum 
firmanda, materiam infallibilitatis non con- 
stituunt.
9. Tura ecclesiastica, lum civilis potestas gau-
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dent jure constituendi impedimenta matri- 
monium dirimentia.
10. Beneficia sine diminutione sunt conferenda. 
D IR IT T O  ROMANO E F E U D A L E
1 1 .  Gli interdetti tendevano a difendere da vio­
lazioni i rapporti di fatto, non già quelli di 
diritto.
12. È  invalido quel contratto con cui una delle
parti si riserva in genere di non prestare 
evizione pei difetti della cosa. 
e3 . Errano que’ giureconsulti i quali ritengono 
non competere al Fisco che un’ azione per­
sonale, ovvero una condictio e x  lege  per 
ottenere il possesso dei beni ereditarii ad 
esso lui devoluti.
14. La presunzione di feudalità dei beni com­
presi dentro al territorio giurisdizionale 
non può estendersi che a quelli posseduti 
in qualche epoca dal feudatario.
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D IR IT TO  M E R C A N T IL E , CAMBIARIO 
E  M A RITTIM O
i 5 . Il trattario che non ricevette la lettera di av­
viso può rifiutarsi di accettare la cambiale. 
iG. Nei casi di forza maggiore il commissionario 
non è responsabile dell’ arrivo delle mer­
canzie nello spazio di tempo determinato 
dalla lettera di porto .
1 7. Ove le circostanze lo esigono può il capita­
no farsi assicurare il naviglio ed il carico.
18. Ai Pisani è dovuto il merito della compila­
zione del Codice noto sotto il titolo di B re ­
ve maris.
D IR IT T O  C IV IL E  AU STRIACO
19. La prescrizione interrotta contro un debi­
tore solidale è interrotta anche in confron­
to dell’ altro.
20. L ’ erede escluso dal diritto di ereditare, non
e perciò escluso anche dal diritto di succe­
dere a un fedecommesso.
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3 i .  Paò adottare eziandio quegli che per fisica 
impotenza non può congiungersi in matri­
monio .
SC IEN ZE PO LITIC H E 
E  G RA V I TRA SG RESSIO N I DI PO LIZIA
33 . E  erroneo il credere che nell’ aumento della 
popolazione riporre si debba il principio 
supremo della politica.
23 . Il diritto e la politica reclamano quasi sem­
pre le stesse disposizioni dalla parte del le­
gislatore .
24. Il credito del Governo può talvolta divenire
dannoso allo stato politico ed economico 
della nazione.
25 . Le prescrizioni del Codice Pen. Austr. rela­
tivamente al suicidio sono consone alla 
umanità ed alla giustizia.
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sPRO CEDURA G IU D IZIA RIA
26. La restituzione in intiero può chiedersi ed
accordarsi anche per termini che non am­
mettono proroga.
27. Le disposizioni dei §§ 206 e 207 del Rego­
lamento del Processo Civile relative ai con­
sanguinei devono applicarsi anche nel caso 
in cui la consanguineità derivi da natali le­
gittimi .




